
 

Palermo 15 ottobre 2021
Si  è svolta ieri,  presso i  locali  dell’ARAN Sicilia,  la prevista contrattazione con le organizzazioni
sindacali per la definizione degli accordi per l’assegnazione della P.E.O. 2020 e 2021. Un incontro
durato tutto il pomeriggio ma che non ha consentito di delineare un percorso accettabile per i
lavoratori regionali.
IL COBAS-CODIR NON HA SOTTOSCRITTO GLI ACCORDI PERCHE’ PROPOSTI DA UN ESECUTIVO DI
GOVERNO CHE, EVIDENTEMENTE, SEMBRA VOLERE SCEGLIERE LA STRADA DI ALIMENTARE LO
SCONTRO TRA I LAVORATORI A TUTTO DISCAPITO DELLA FUNZIONALITA’ DEGLI UFFICI E DELLA
STESSA EQUITA’ DI TRATTAMENTO.
A  causa  di  questi  accordi  irricevibili,  infatti,  oltre  DUEMILA  dipendenti  regionali  resteranno
esclusi dall’attribuzione della P.E.O. incidendo sul loro stesso trattamento economico che, a parità
di mansioni, percepiranno, così, meno dei colleghi più fortunati.
L’accordo 2020, infatti, prevede incredibilmente, nonostante le richieste pregiudiziali del COBAS-
CODIR  e  a  differenza  di  tutte  le  amministrazioni  dello  Stato,  che  la  P.E.O.  venga  attribuita
soltanto al 35% degli  aventi titolo a fonte del 50% prevista invece per il 2019 e 2021. E ciò, si
ribadisce,  causerà  l’esclusione  di  oltre  2000  lavoratori  dall’attribuzione  della  P.E.O.  che  avrà,
inevitabilmente, ripercussioni negative sulla loro rimanente carriera economica e giudica.
A ciò si  aggiunga  il  mancato e inqualificabile mancato pagamento della  performance  2020 e  la
mancata definizione dell’Accordo FORD 2021 che, se non definito entro il 2021, causerà la perdita
di oltre 7 milioni di euro di economie che dalle tasche dei lavoratori si perderanno nei meandri
della perenzione.
Anche  l’ipotesi  di  un  accordo  ponte  che  avrebbe  facilitato  il  percorso  negoziale  è  stato
unilateralmente ritenuto – da parte della “Cassazione dell’Aran” - impraticabile precludendo una
via d’uscita alla negoziazione.
Insomma, un quadro deleterio che mette a nudo,  ancora una volta,  una totale inaffidabilità e
incapacità  dell’esecutivo  di  governo  di  emanare  serie  direttive  di  politica  sul  personale
dimostrando, se ancora ce ne fosse bisogno, il totale disinteresse sull’efficenza degli uffici regionali
salvo, poi, sparare gratuitamente a zero sulla stampa, contro incolpevoli lavoratori.
Tutto ciò, inoltre, alla vigilia dell’auspicata apertura delle trattative sul nuovo contratto di lavoro
giuridico ed economico 2019/2021 che, il  COBAS-CODIR sollecita giornalmente e che, invece, a
livello nazionale sta per essere definito entro la fine di quest’anno.
Abbiamo  messo  tutta  la  buona  volontà  possibile  per  arrivare  alla  sottoscrizione  degli  accordi
nell’interesse di tutti i lavoratori,  ma ci sono dei limiti  di  dignità  che certamente non possono
essere superati. Soprattutto constatiamo la continuità di una linea da parte del governo di non
volere creare le condizioni di un dialogo praticabile con tutte le organizzazioni sindacali  e ciò va
osteggiato con ogni mezzo!
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